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Roma, 23 aprile 2020     

 
 
 
 
 
Oggetto: Comunicazione su trattative rinnovo CCNL Industria alimentare 
  
 

Il 10 marzo scorso, FLAI, FAI e UILA hanno accettato la proposta di Federalimentare di 
riprendere il negoziato per il rinnovo del contratto di settore, individuando a tal fine la data dell’8 
aprile. In coerenza le Scriventi Segreterie hanno deciso di sospendere (non di revocare) le azioni di 
lotta in corso. Nell’approssimarsi della data prevista per la ripresa del negoziato, abbiamo dovuto 
prendere atto congiuntamente che l’imperversare della pandemia rendeva necessario uno slittamento 
della ripresa del negoziato. 
 L’8 aprile abbiamo pertanto convenuto con Federalimentare un nuovo appuntamento 
telefonico per il 15 aprile, durante il quale individuare la data di ripresa del confronto. 
 In tale data, con stupore e disappunto, abbiamo dovuto prendere atto della indisponibilità di 
Federalimentare ad individuare una data utile alla ripresa del negoziato, pur consapevoli di dover 
tenere in conto il percorso di riapertura del Paese. 
 Una decisione incomprensibile a maggior ragione nel contesto attuale nel quale i lavoratori 
del settore hanno dato prova di grande responsabilità sul lavoro, di capacità di sacrificio e di impegno 
straordinario. 
 FAI, FLAI e UILA si sono rese disponibili in queste settimane, a tutti i livelli, ad affrontare 
le sfide proposte dal COVID-19 sia sul versante della sicurezza in azienda sia su quello della 
organizzazione del lavoro. Anche per questi motivi la decisione assunta da Federalimentare risulta 
incomprensibile. Relazioni sindacali fattive e capaci sono ancora di più in questo frangente una 
risorsa utile al rilancio dell’economia reale. 
 Inoltre, la situazione attuale dovrebbe impegnare il sistema di relazioni nazionali a una attività 
straordinaria; temi come l’organizzazione del lavoro, la partecipazione, il tele-lavoro, lo smart 
working, la formazione e la sicurezza risultano oggi più attuali di ieri e meriterebbero un confronto 
urgente.  



 

 

 Alle scriventi non sfugge ovviamente che anche sul fronte economico il contesto è mutato. A 
maggior ragione organizzazioni di rappresentanza mature ed equilibrate, come quelle del sistema 
alimentare, devono dialogare proficuamente alla ricerca delle giuste soluzioni. 
 A questo contesto, pertanto, non può e non deve aggiungersi la mancata ripresa del negoziato. 
        La decisione assunta da Federalimentare ci costringe, nostro malgrado, a riprendere tutte le 
iniziative di protesta e mobilitazione a partire dal 9 maggio p.v. con il blocco delle flessibilità, degli 
straordinari e delle prestazioni aggiuntive.  
 
Cordiali saluti 
 

I Segretari Generali 
    

FAI – CISL FLAI - CGIL UILA – UIL 
Onofrio Rota Giovanni Mininni Stefano Mantegazza 

 
 

 
 

 
 


